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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 610,

LEGGE 26 marzo 1931, n, 333.
Conversione in legge del R, decreto•1egge 27 novembre 1930,

n. 1633, recante disposizioni complementari per la costruzione
della strada di accesso al « Vittoriale ».

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiaano sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E convertito in legge il R. decreto-legge 27 novembre 1930,
n. 1633, recante disposizioni complementari per la costru-

zione della strada di accesso al e Vittoriale ».

Ordiniamo che la presente. munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
varla e di faHa pseer¶tre come legge deßo Stato.

Data a Roma, addi 26 marzo 1931 . Anno IX

VITTORIO ESIANUELE.

BlusSOUNI - Di CROLLALANZA -
lÍOSCONI.

Visto, il Guarda.sigillf: Rocco.

Numero di pubblicazione 611.

LEGGE 26 marzo 1931, n. 336.
Conversione in legge del R. decreto.legge 24 ottobre 1930,

n. 1610, riguardante la classificazione nella 26 categoria delle
opeie idrauliche di un tronco d'argine nel VI comprensorio luogo
il Po, in provincia di Piacenza.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Cainera det deputatí Lanxio approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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Articolo unico.

2 convertito in legge il R. decreto-legge 24 ottobre 1930,
n. 1610, riguardante la classificazione nella 22 categoria del-
le opere idrauliche di un troneo d'argine nel VI comprenso-
rio lu11go il Po, in provincia di Piacenza.

Ordilliamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolte ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 26 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - DI CROLLALANZA
- Moscost.

Visto, il Guardasigitti: Rocca.

Kumero di pubblicazione 612.

LEGGE 23 marzo 1931, n. 332.
Conversione in legge del R. decreto legge 13 novembre 1930,

n. 1570, recante un'autorizzazione di spesa di L. 2.000.000 per
l'esecuzione del lavori di sistemazione delle adiacenze dell'edi=
flcio del Viminale in Roma e, particolarmente, del piazzale anti·
stante.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il IL decreto-legge 13 novembre 1930,
n. 1570, riguardante l'autorizzazione di una.spesa di lire
2.000.000 per la esecuzione dei lavori di sistemazione delle
adiacenze dell'edificio del Viminale in Roma e, particolar-
mente, del piazzale antistante.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sin inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Homa, addl 23 marzo 1931 - Anno IX

yITTORIO EMANUELE.

Mussotist - DI CROLLALANZA -
Moscost.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 613.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 marzo 1931, n. 345.
Mantenimento fino al 30 giugno 1931. dell'attuale composi.

zione del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

Vista la legge 15 luglio 1926, n. 1263, che ha modificato il
citato Regio decreto-legge;
Visto il decreto Reale 21 ottobre 1926, che ha riconferman

to nella carica alcuni membri del Consiglio superiore dei la-:
vori pubblici per un biennio a datare dal 19 settembre 1926;
,
Visto il R. decreto-legge 23 dicembre 1930, n. 1738, che ha

mantenuto l'attuale composizione del detto consesso fino al
31 marzo 1931;
Ritenuto che, essepdo in corso lo studio per la riforma

dello stesso Consiglio, si rende necessario ed urgente consen-
tire che gli attua Ii membri continuino a far parte di esso
sino al 30 giugno 1931;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per i lavori pubblici, di concerto col Capo del Governo, Pri-
mo niinistro, Ministro Segretario di Stato per l'interno, e
con i Ministri per le colonie, per le finanze, per la guerrag
per la marina, per l'agricoltura e le foreste, per le comuni,
cazioni e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art . 1,

I membri del Consiglio superiore dei lavori pubblici, i qua«
li dovrebbero essere sostituiti o confermati nella loro carica,
a decorrere dal 1 aprile 1931, rimangono in carica fino al
30 giugno 1931 nel detto Consiglio, che conserva l'attuale
sua composizionea

'Art. 2.

Il presente decreto sarà presentato al Parlainenfo per 14
hua conversione in legge.
Il Ministro proponente è incaricato della presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei des
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 marzo 1931 x Inno II

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI OROLLALANZA - DE BONO
--- MOSCONI -- GAZZERA - SmIANNI y
'ACERBO - ÛIANO - ËOTTAI.

Visto, il Guardasigill¿: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 aprile 1931 - 'Anno DE
Alli del Governo, registro 307, foglio 48. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 614.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 marzo 1931, n. 346.
Provvedimenti straordinari in dipendenza dei danni verifica•

tisi nell'Abruzzo, nel Molise, nella Puglia, nella Basilicata, nella
Calabria, nella Sicilia e nella Sardegna in seguito ad alluvioni,
frane e mareggiate dell'inverno 1930·31.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE PER GRAZIA DI OlO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'lTALIA RE D'ITALIA

Visto l'art. I del R. decretp-legge 28 agosto 1924, n. 1395, yista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
11 quale stabilisce che taluni metúbri del Consiglio superiore Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di adottäre prov.
4ei lagren pybWici.dyrnpo,irocaricydge aagi e.ppmepp& edinienti straordinari, in dipendenza dei danni verificatisi
aere iriepgengati:soltanto per il biennig successivo; hell'Abruzzo, nel Molise, nella Puglia, nella Basilicata, nel«
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la Calabria, nella Sicilia e nella Rardegna, in seguito alle al-
lusioni, frane e mareggiate dell'inverno 3030-1931;
,Visto.il R. decreto-legge 6 ottobre 1927, n. 1827;
Udito il Consiglio dei 31\nistri:

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Capo del Governo, Pri-
mo Ministro, Ministro Segretario di Stato per l'interno, e

con i Ministri Segretari di Stato per le finanze e per l'agri-
tura e 1e foreste:
-Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni del R. decreto-legge 14 novembre 1929, nn-
mero 2088, convertito nella legge 17 aprile 3930, n. 748, e
della legge 17 aprile 1930, n. 705, sono applicabili, con le

modifiche e le aggiunte contenute nei successivi articoli, per
la riparazione di danni in dipendenza di allusioni, frane e

mareggiate dell'inverno 1930-1931, nell'Abruzzo, nel Molise,
nella Puglia, nella Basilienta, nella Calabria, nella Sicilia

e nella Sardegna.
All'uopo è autorizzato il fondo di L. 50.000.000 in aggiunta

a quelli di cui all'art. 1 del citato R. decreto-legge 14 novem-
bi'e 1929, n. 2088, ed all'art. 1 della legge 17 aprile 1930, nu-
mero 705.
L'indicato fondo di L. 50.000.000 sarà inscritto nella par-

te straordinaria degli stati di previsione della spesa del Mi-

nistero dei lavori pubblici per L. 10.000.000 nell'esercizio
1930-1931, mediante trasporto di fondi dalla disponibilità
in conto competenza del capitolo 132 dello stato di previsio-
De stesso, e per L. 40.000.000 nell'esercizio 1931-1932.

Il Ministro per i lavori pubblici potrà fissare Fammonta-
re dei sussidi agli enti locali iii misura inferiore ai liniiti mi-
nimi previsti dalla disposizioni richiamate nel piimo comma
del presente articolo, avuto riguardo al parere del prefetto
della Provincia sulle condizioni finanziarie degli enti me-
desimi.

La facoltà della concessione dell'aumento dei sussidi ai

privati, prevista dall'art. 5 del R. decreto-legge 14 novem-

bre 1929, n. 2088, e dall'art. 3 della legge 17 aprile 1930,
n. 705, sarà esercitata discrezionalmente dal Ministro per i

lavori pubblici, tenuto conto delle condizioni economiche dei
richiedenti.

Art. 2.

I sussidi consentiti per la ricostruzione o la riparazione
di case di abitazione di proprietà privata danneggiate da

alluvioni o frane possono essere concessi anche per la case

di abitazione danneggiate o distrutte da mareggiate.
Non è conseiltita la coi1eessione di sussidi per la ricostru-

zione di case site in abitati o in parti di abitati da spostare
in nuova sede a terniini della legge 0 luglio 1908, u. 445, per
i quali sia stato già attuato il nuovo piano regolatore e ri-
sulti effettuata anteriormente al 30 giugno 1930 l'assegna-
zione delle aree a norma dell'art. 71 della legge medesima.

Art. 'l.

Le domande di sussidio per la riparazione o la ricostruzione
di case di abitazione di proprietà privata devono essere pre-
sentate, a pena di decadenza, ai Provveditori alle opere pub-
bliclie, a seconda della rispettiva competenza territoriale,
<lai proprietari, o, in loro sostituzione, dai titolari di diritti
di usnfrutto, di uso, o di abitazione sulle case stesse, entro
due mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto.
Quando il possesso dell'edificio danneggiato o distrutto

appartenga indivisamente a più persone, la domanda di sus-

sidio può essere presentata da una sola di esse anche nell in-
teresse degli altri condomini. Ai fini dell'accertamento della
condizione econ< nica della ditta proprietaria si tiene conto

della media dei redditi dei diversi condomini.

Quando le parti o i piani di un edificio danneggiato o di-
strutto appartengano a diverse persone, il sussidio per la ri-

parazione o la ricostrtizione sarà determinato per ciascun

condomino in relazione al valore della parte di edificio o del
piano di sua spettanza.

Art. 4.

Quando i lavori di riparazione di case di abitazione di pro-
prietà privata non sia o ultimati entro otto mesi dalla co-

municazione della perizia approvata dal Ministero dei lavori

pubblici e quelli di ricostruzione non siano ultimati entro

sedici mesi, la concessione del sussidio si intende revocata,
e gli acconti che fossero stati corrisposti saranno ricuperati
a carico del concessionario.
A tal fine l'ufficio del Genio civile rirnetterà la nota degli

acronti corrisposti al prefetto della Provincia, il quale la

renderà esecutiva ai sensi della sigente legge comunale e

provinciale e la trasmetterà all'Intendenza di finanza.

La riscossione delle somme dovute sarà fatta nelle forme

e con i privilegi stabiliti per l'esazione delle imposte dirette.

Art. 5.

Le domande di concessione di sussidi da parte di enti lo-
cali per le opere di cui alle lettere d) ed c) dell'art. 1 del

R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 2088, devono essere

presentate, con le perizie dei lavori da eseguire, ai Provve-
ditori alle opere pubbliche, entro quattro mesi dalla data di

pubblicazione del presente decreto.
La concessione del sussidio può essere estesa alla ripara-

zione delle strade interne degli abitati che risultino danneg-
giate.
L'anticipazione di somme in conto del sussidio definitivo

concedibile, a norma della legge 21 marzo 1907, n. 112, è

consentita anche per le opere relative alla riparazione di ac-
<piedotti.
La concessione dei sussidi previsti dalla lettera e) dello

stesso art. 1 è ammessa anche per la riparazione o la rico-

struzione di edifici pubblici delle Provincie, dei Comuni e
degli enti morali aventi scopo di beneficenza, ovvero di chie-
se parrocchiali.

Art. G.

I possessori di terreni danneggiati dalle alluvioni, frane e

mare.ggiate, e situati nei Comuni che saranno compresi in
elenchi da approvarsi dal Ministro per le finanze, di con-
eerto con quello per i lavori pubblici, sono ammessi a chie-
dere una revisione straordinaria dell'estimo dei terreni stes·

si, per conseguire lo sgravio dell'imposta anche nel caso in

eni il danno subìto non dia titolo a denuncia delle variazioni
in base alle leggi 14 luglio 1864, n. 1831, e 1° marzo 188G,
n. -3682.
La verifica dei danni, ai fini dello sgravio dell'estimo, sarà

eseguita dall'Amministrazione finanziaria su denuncia del

danneggiato.
In base a tale dennnela l'intendente di finanza della Pro-

vincia La faroltà di sospendere la riscossione della relativa

imposta e sovrimposte.

Art. 7.

Indipendentemente dallo sgravio che à titolo di rovina

consentito ai redditi dei fabbricati.in base alle norme di leg-



23-17-1931 (IX) TGAZZETTA UFFICIAT2E DEL REG.NO D'ITALIA - N. gg

ge in vigore, i possessori di fabbricati danneggiati situati
nei Coinuni indicati negli elenchi di cui all'articolo prece-
dente sono ammessi a chiedere la sospensione del pagameuto
dell'imposta, in attesa dello sgravio totale o parziale del red-
dito dei fabbricati distrutti o danneggiati.
La verifica dei danni, ai fini dello sgravio del reddito, sarà

eseguita dall'Amministrazione íinanziaria in base a denun-

cia del dauneggiato.
Art. 8.

La sgravio dell'iniposta per cessazione totale o parziale
dei redditi contemplati negli articoli precedenti si estende
altresì alle sovraimposte cdmunale e provinciale e a tutte le
altre addizionali.

Art. 9.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno introdotte
in bilancio le variazioni dipendenti dal presente decreto.
Questo decreto ha vigore dal giorno della sua pubblicazio-

ne nella Gaz;ctta Ufficiale del Regno e sarà presentato al
Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 marzo 1931 - Anno IX

VITTOHIO EMANUELE.

31EssoLINI - DI CROLLALANZA
- Moscox1 -- ACEnno.

Visto, il Guar<lasigilli: Hocco.
liegistrato alla Corte <lei coali, affili 18 aprile 1931 - Anno IX
All¿ tiel Garcruo, registra 307, faglio 49. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 615.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 marzo 1931, n. 347.
Provvedimenti per la costruzione di case popolari nella città

di Messina.

edilizio della città di 31essina, sarà utilizzata, entro il li-
anite di L. 27.000.000, a cura del Ministero dei lavori pubbli-
ci, per la costruzione delle case economiche, popolari e per
impiegati dello Stato nella città di Messina.
La suddetta somma di L. 27.000.000 sarà iscritta nello

stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pub-
blici, nella misura di L. 5.000.000 nelltesercizio 1930-31 e di
L. 22.000.000 nell'esercizio 1931-32, contro corriepondente
diminuzione delle somme iscritte e dae,iacrivere nello stato
di previsione della spesa del Ministero,4elle figanze a nor-

ma dell'art. 9 della legge 27 giugno 192û, n. 10ß9.

Art. 2.

Le baracche, che si renderanno disponibili per effetto del-
le nuove costruzioni, dovranno essere immediatamente de-
molite a enra del 3linistero dei lavori.piibblici.

Art. 3.

Con decreti del Ministro per le finanze sarà provveduto
alle variazioni di bilancio in applicazione del presente de-
creto.

Art. 4.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Ga:zetta Ufficiale del Regno e sarà
presentato al Parlamento per essere convertito in legge.
11 Ministro proponente è autorizzato a presentare il rela-

tiro disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
cret i ciel lleguo d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Ilonia, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

YITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- DI CROLLALANZA -- NOSCONI.

Visto, it Guarclasigilli: Rocco.
Itegistrato alla Corte riei conti, addi 18 aprile 1931 - Anno IX
Alli del Governo, registro 307, foglio 50. - MANCINL

VITTOlllO EMANUELE III

.PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Veduto il testo unico delle leggi emanate in conseguenza
del terromoto del 1908 approvato con decreto Luogotenen-
ziale 19 agosto 191T, n. 1399, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 26 dicembre 1924, n. 2278 ;
Vista la legge 24 dicembre 1928, n. 3193;
Vista la legge 2T giugno 1929, n. 1069;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ritenuta la necessità nrgente ed assoluta di completare

l'opera di sbaraccamento della città, di Messina in dipen-
denza dei danni apportati dal terremoto del 11)08;
Sentito il Consiglio dei Ministri

,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per i lavori pubblici, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

12 Noiíim'a BUdestinato, a norma dell'art. 2 del R. decreto-
lege 20 alieeiniire 1024,- n. 2278, a favore dell'incremento

Numero di pubblicazione 616.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 marzo 1931 n. 348.
Provvedimenti per la riparazione o ricostruzione degli edinci

destinati a fine pubblico che siano stati danneggiati dal terre.
moto del 23 luglio 1930 nella città di Napoli e nei Comuni delle
provincie di Napoli e Salerno.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEIt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Visto il 11. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1579, che

reca provvedimenti per la città di Napoli e per i Comuni del-
le provincie di Napoli e di Salerno in dipendenza del terre-
moto del 23 luglio 1930;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di consentire

speciali agevolazioni per la riparazione o ricostruzione de-
gli edifici destinati a fine pubblico che siano stati danneg·
giati dal suddetto terremoto nelle suindicate località;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Rulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Capo del Governo, Pri-
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mo. Ministro, Ministro Segretario di Stato per l'interno, e

con i Ministri Segretari di Stato per le finanze e per la giu-
stizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Mt. 1.

'Alle letten b) e c) tlhPart. 8 del R. decreto-legge 20 no-

Vembre 1û30, n. 1579 sono sostituite le seguenti:
« b) illa riparazi'oueo ricostruzione degli edifici pubblici

o di uso piibblico deRo-Státopoppure di edifici comunque de-
stinati a fine pubbliedBjuando si tratti di rilevante interes-
se sociale:

« c) alla concessione di sùssidi in misura non superiore
al 50 °, della spesa necessaria per la riparazione o per la ri-
costruzione degli edifici.pubblici o di uso pubblico degli enti
locali, quando, per gl edifici destinati a fine pubblico, non
riconoseano su:ssistere la condizione del rilevante interesse

sociale, di cui alla precedente lettera b), e, in ogni caso, quan-
do non riconoscano la opportunità di autorizzare la con-

trattazione di mutui, ai termini del precedente articolo ».

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dallo stesso giorno della
sua pubblicazione nella Gar:ctta Ufficiale del Regno, e sarà
presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo diseguo di legge.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei de-
creti del Regno <l'Italia, mandando a chiunque spet ti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 23 marzo 1931 - Anno IX

.VITTORIO EMANUELE.

ÍCSSOLINI - DI CROLLAL\NZA -
ÍOSCONI - ROCt'O.

\¾a. il Guuulasluilli: Ilocco.
licyis/rato alla Lorle <lei can//, atitli 18 aprile 1931 - Anno IX
Alli <lel Governo, registro 307, foglio 51. - MANCINL

Art. 1

I termini di cui agli articoli 3 e 13 del R. decreto-legge
10 novembre 1930, n. 1447, convertito nella legge 29 diceni-
bre 1930, n. 1906, per la presentazione delle domande di sus-
sidio nella spesa di riparazione o di ricostruzione di edifici
urbani e rumli di proprietà privata ovvero di edific.i pubblici
o di uso publdico, danneggiati o distrutti dal terremoto del
30 ottobre 1930, sono stabiliti, per i comuni di Camerano,
Casteleolonna, Casteltidardo, Monterado, Offagna, Osimo

per le sole frazioni Aspio, Campo Cavallo e San Biagio Gal-
10, e Ripe rispettivamente in 30 ed in 60 giorni dalla data di
pubblicazione del presente decreto.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sa-

rà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il 31inistro proponente è autorizzato alla presentazione

del.relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Hegno d'Italia, niandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a homa, addì 23 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO E3lANUELE.

ßlossoust - Ut CnoLLALANZA -
MoscoNI - Rocco - Acenso.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Hegis/rato alltt Corte dei coali, addi 18 aprile 1931 - Anno IX
Atli del Governo, registro 307, foglio 52. -- MANCINI.

DECRETO 3IINISTERIALE 8 aprile 1931.

Approvazione delle nuove condizioni di polizza e di alcune
tariffe di assicurazione presentate dalla Società anonima « Assi=
curazioni generali » con sede in Trieste.

IL 3IINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Numero di pubblicazione (il7.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 marzo 1931, n. 349.

Provvedimenti complementari per i danni prodotti dal terre-
moto delle Marche del 30 ottobre 1930.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO' E PËR VOLONTÃ DELLA NA21ANE

RE D'ITALIA

Vista la legge 3L gennaio 1926, n. 100;
Yisto il H. decreto-legge 10 novenibre 1910, n. 114T, con-

Tertito nella legge 29 dicembre 10 0, n. luut¡;
Ilitenuta la necessita urgente ed assoluta di prorogare la

scadenza di termini stabiliti per la concessione di benefici
statali a favore dei danneggiati di alcuni Comuni conipresi
nell'elenco di quelli colpiti dal terremoto del 30 ottobre 1930;
Edito il Consiglio dei 31inistil:
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario <1i Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Capo del Governo, Pri-
mo 3finistro, 13finistro Segretario di Stato per l'interno, e

coi 31inistri Segretari di Stato per le finanze, per la giusti-
zia e gli.atfari di culto e per l'agricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Visti i Hegi decreti-legge 29 aprile 3923, n. 966, e 24 set-
tembre 1923, n. 22T2, convertiti in legge 17 aprile 1925, nu-
niero 173, il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 440, convertito
in legge 11 febbraio 1920, n. 254, ed il II. decreto-legge 27 ot-
tobre 1927. n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928, nu-
mero 1133, concernenti l'esercizio delle assicuravioni pri-
vate;
Visto il regolamento approvato con H. decreto 4 gennaio

1925, n. 03, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Yista la domanda della Società anonima « Assicurazioni

generali », con sede in Trieste, tendente ad ottenere l'ap-
provazione delle nuove condizioni generali di polizza, delle
colulizioni speciali per l'esenzione del pagamento del pre-
mi in caso di insulidità, dei nuovi valori di riscatto e di
miose taritIe <li assicurazione;
Vista la relazione tecnica, le basi demografiche e finan-

ziarie adottate per il calcolo dei premi puri e delle.riserve
matematiche nonchè delle tariffe dei premi lordi;

Decreta.:

Articolo unjco.

Sono approvate, secondo il testo allegato debitamente at
tenticatö, le seguenti condizioni di polizza, condizioni spe
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ciali per l'esenzione del pagamento del premi in caso di in.
validità, tabelle di valori di riscatto e tariffe di premio, pre-
sentate dalla Società anonima « Assicurazioni generali »

enn sede in Trieste, in sostituzione delle corrispondenti con-
dizioni e tabelle e delle tariffe lut, len, 1c, CO, lo, IDA, TDE,
13, 131, 13E, 180, lie, 17, 17A, 178, 25, 25.1, 25e attualmente
in ngare:

1. Condizioni generali di polizza:
2. Condizioni speciali per l'esenzione del pagamento dei

premi in caso di invalidità:
3. Tabelle dei valori di riscatto per le assicurazioni a

vita intern, a premio vitalizio e a premio temporaneo;
4. Tariffa 1Aa, relativa all'assicurazione a premio vi-

talizio,di un capitale pagabile alla morte dell'assienrato in
qualunque momento essa avvenga:

5. Tariffa Inn, relativa all'assicurazione, a premio uni-
co, di un capitale pagabile alla morte dell'assicurato in qua-
lunque momento essa avvenga;

6. Taritfa 1c, relativa all'assicurazione, a premio tem-

poraneo, di un capitale pagabile alla morte dell'assicurato
in qualunque momento essa avvenga;

'i. Tariffa CO, relativa all'assicurazione complementare
a premio annuo, di una rendita vitalizia differita d'importo
compreso tra 11 3 % e il 15 °7o del capitale assicurato in caso

di inorte;
8. Tariffa 10, relativa all'assicurazione combinata a

preinio annuo, di un capitale pagabile alla morte dell'assi-
curato in qualunque momento essa avvenga, e di una rendi-
ta vitalizia differita d'importo pari al premio ;

9. Tariffe lo 4 °/2, 1D Ö °o, ID G PeÌRtÎVe RÌÌ'RSSÌCH-
razione combinata, a premio annuo, di un capitale pagabi-
le alla morte dell'assicurato in qualunque momento essa av-
venga e di una rendita differita, d'importo nguale rispetti-
vamente al 1 °/o, al 5 °/oe al 6 °/o del capitale assicurato in
caso di morte:

10. Tariffa 13, relativa all'assicurazione mista, a pre-
mio annuo, di un capitale pagabile ad un'epoca prestabilita
se l'assicurato è in vita, o immediatamente in caso di pre-
movienza;

11. Tariffa 13A, relativa all'assicurazione a termine lis-
so, a premio annuo, di un capitale pagabile ad un'epoca pre-
stabilita, sia in vita o non l'assicurato;

12. Tariffa 13J, relativa all'ass.icurazione mista, a pre-
mio unico, di un capitale pagabile ad un'epoca prestabilita
se l'assicurato è in vita, o immediatamente in caso di pre-
morienza;

13. Tariffa 17, relativa all'assicurazione mista, a premio
decrescente in misura del 3,50 % all'anno, di un capitale pa-
gabile ad un'epoca prestabilita se l'assicurato ò in vita, o
immediatamente in caso di premorienza;

11. Tariffa 17A, relativa all'assienrazione a termine lis-
so, a premio decrescente del 2,50 % all'anno di un capitale
pagabile ad un'epoca prestabilita sia in vita o non l'assicu-
rato;

15. Tariffa 25, relativa all'assicurazione anista, a premio
decrescente in misura del 3,50 ¶, all'anno di un capitale pa-
gabile ad una epoca prestabilita se l'assicurato è in vita o

immediatamente in caso di premorienza;
16. Tariffa 255, relativa all'assicurazione a.termine fis-

so, a premio decrescente del 3,50 % all'anno, di un capitale
pagabile a.d un'epoca prestabilita sia in vita o non l'assicu-
rato.

Roma, addì S aprile 1931 - Anno IX

Il 3/inistro: Borrn,
(1678)

DECRETI PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi ne11a forma italiana.

N. 33160-1.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI UDINE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dalla signora Coceancig Elisa mári-
tata Di Santolo;
Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno, gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Hitenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Udine e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state preseil-
tate opposizioni;
.Veduto l'art. 2 del Regio decreto legge precitato;

Decreta:

Alla signora Coreancig Elisa maritata Di Santolo, figlia
di ('arlo Ermenegildo, nata il 21 febbraio 1000 in Prepotto,
residente a Udine, e accordata la riduzione del cognome in
forma italiana da Coceancig in « Coceani ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attua-
le residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 6, comma 3°, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Udine, addì 28 febbraio 1931 - Anno IX

Il prefetto: MoTTA.
(1447)

N. 33160-I,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI UDINE

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for,
ma italiana presentata dolla signorina Coceancig Carla di
Udine:
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno, gli articoli
1 e 2 del IL decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il de-
creto 31inisteriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Udine e

all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen,
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

T3ecreta:

Alla signorina Coreancig Carla 3faria di Carlo Ermene-
gildo e della 31aria 31arinig, nata a Udine il 15 febbraio
1907, residente a Udine, ù accordata la riduzione del cogno-
me in forma italiana da Coceancig in « Coceani ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attua-
le residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 6. comma 3", ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e
per gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Udine, addì 11 marzo 1931 - Anno IX ·

ll prefetto ; MeTrA.
(1448)
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE

DHIEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUlil3LICO

(3· pubblica:fone). Rettifiche d'intestazione. (Elenco n. 37).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2
,

9 4 | 5

3.50 % 26273 77 - Collini Angelo fu Antonio, dom. in 31antova, Collin¡ Angeio fu Gian .4ntonio, dom. in 31an-

a 212065 63 -- vinculata. tuva. vincolata.

Cons. 5 % 383974 80 -- Martucci Ida e Maria di Taneredi-Adalgiso, Intestato conie contro; con usuf. a Martucci

niinore sotto la p. p. del padre, dom. in Maria-Isubcla fu Antonio, nubile, ece, co-

Santa Maria Capua Vetere (Caserta): con me contro.

Usef, a Martucci Isal>ella fu Antonio, nu-
Lilo, dom. in Montella (Avellino).

4 446910 9.690 - De Giani Pietro ed Erminio fu Arcangelo, De Giani Pietro ed Erminia Giuseppina-.4dele
minori sotto la p. p. della madre Colombo fu Arcangelo, niinori ecc. coine contro e

Lucia ved. di De Giani Arcangelo, dori, in con usufrutto come contro.

Varese; con usuf. a Petracchi Erniinia fu

Cesare, ved. De Giani, dom. in Varese.

216105

s 293865

a 310631

800 - Pulciano Maria fu Giuseppe. minore sotto la Pulciano Teresa Maria fu Giuseppe, minore
p. p. della madre Garbarino Teresa fu SC- ecc. come contro.

hastiano, ved. di I ulciano Giuseppe, dom.
in Castellazzo Bormida (Alessandria).

300 - Occhipinti Maria fu Luigi, moglie di Palera
G¿rolamo, dom. in Partanna (Trapani), vin-
colata.

400 - Occhipinti Maria fu Luigi. moglie di Patera

Emanuele-Girolamo, dolu. in Partanna

(Trapani), vincolata.

Occhipinti Maria fu Luigi, n)oglie di Paler-
íno-Emanuele Gilolanto, dom. in Partanna

(Trapani), vincolata.

» 162702 815 -

» 162703 115 -
» 172272 245 -
» 172274 35 -

> 227751 205 -
» 227753 30 -

Roba Maria fu Giovanni, minore sotto la p.

252586 65-- p. della madre Balestrino Maddalena fu

» 252587 5 -
13attista ved. Roba, dom. in Nizza Monfer-

» 260780 115 -
rato (Alessandria). La 22, ga, 62, ga. 10a, 12*

260781 15 - o 14a rendita, sono con usuf. Vital. a Ba-

384975 50 -
lestino Maddalena fu Battista, ved. Roba.

384977 10 -
400571 310 -
400572 40 -

a 455061 70 -

I
a 162700 2.405 -
> 162701 345 -
» 172271 255 -
» 172273 35 -
» 227750 610 -

» 227752 85 -
Iloba Erminio fu Giovanni, minore sotto la

p. ap. della madre ecc. come contro. La 23,
» 252584 185 -

42, 6a, 82, lea, ya, 1;a e 15a rendita sono
» 252585 25 -
» 260778 340 -

con usufrutto come la precedente.

» 260779 50 -
384974 160 -
384976 20 -
400569 920 -
400570 130 -
455060 35 -

a 455062 175 -
I

Roba Maria fu Giovanni, minore sotto la p.
p. della madre Rulestrino Maria-Teresa-

Mardher¿tu fu Battista, ved. ecc. come con-
tro I.a da 4a. 61, Sa, 10a, 12a e 14a rendita
sono can usuf. vital. a Balestrino Maria-Te-
resa-31ardherita fu Battista, ved. Roba.

Roba Erminio fu Giovanni, minore ecc. co-

me la precedente e con usufrutto come la
precedente.
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA llETTIFICA

di iscrizione rendita annua

1 2
. 3 4 6

Cons. 5 % 472001 30 -- Manco Vito-Giuseppe fu Cosimo-Rocco, mi- Manco Vito-Giuseppe fu Rocco, minore sotto
note sotto la p. p. della madre Levantaci ja p. p. della madre Levantaci Addolorata
bunta-Addoluruta fu Saverio, dom. in Ale. fu Saverio, dom. come contro.
zio (Lecce).

3.50% 781478 724.50 Alfano Giuseppina fu Vincenzo, moglie di Alfano 31aria-Giuseppa fu Vincenzo, moglie
Gentile Sebastiano, dom, in Napoli, vinco- ece.- conte contro.
lata.

Cons. 5 °£ 404847 CAO - Gallo Valerio fu Secondo, dom. in Novara; Intestata come contro; con usufrutto a Gan
con usufrutto a GarlandlL I'UË7ÏIÏÏU fD IrBÏ- ÌRilda Elvira-Ermin¿a-Dorolice fu Luigi, ved,
gi, ved, di Gallo Secondo, dom. in No- ecc. Come contro.
vara.

a 500692 000 - Passera Carolina fu Pietro, dom. in Bedero Fioroli Carolina fu Pietro, dom. a Bedero
Valtravaglia (Varese). Valtravaglia (Brezzo di Bodero) Varese.

a 93189 50 - Peretto Alessio di Filippo niinore sotto la p. Peretto Albino-Egidio di Filippo, minore ecc.
p. del padre, dom. in Settimo Vittone (To- come contro.
rino),

m 18547 880 -- Trucchi Mauro fu Antonio, minore sotto la Trucchi Alario fu Antonio, minore ecc. come
Littorio p. p. della madre Onori Domenica fu An- contro.

tonio, ved. Trucchi, dom. in Imperia-One-
glia.

3.50 0£ 651761 185.50 Mezzari Alberto di Federico minore sotto la Intestata come contro: con usuf. Vital. a Mo.
a 682145 140 - p. p. del padre, dom. in Torino; con usuf. sturmi Rosalia-Ernestina-Bianca fu Giovan.

vital. a Mesturini Bianca fu Giovanni Bat- ni Battaista, ved. ecc. come contro,
tista, ved. di Alberto Bonsignore, dom, in
Torino.

Cons. 5 og 40433 650 - Rossetti Maria fu Agostino, moglie di Ama-
dasi Aurelio, dom. in Livorno; con usuf,
vital. congiuntamente e cumulativamente a

Migliorini Michele Davide fu Carlo e Giac-
cone Lucia-Angela fu Giovanni, nubile, do-
miciliata in Torino.

Rossetti Maria fu Agostino, moglie di Ama:-
dast Aurelio, dom. in Livorno; con usuf.
Vital. congiuntamente e cumulativamente
a Migliorini Mieliele Davide fu Carlo e
Giaccne Andela fu Giovanni, nubile, dom.
in Torino.

a 224931 170 - Rossetti Maria fu Agostino, moglie di Ama- Rossetti Maria fu Agostino, moglie di Ama.
desi Aurelio, dom. in Pola; con usi,tf. Vital. dusi Aurelio, dom. in Pola; con usut yital,
come la precedente, come la precedente.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffids
chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima

'

pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, '21 niarzo 1931 - Anno IX Il dityttog genggig. Om

(1406)

2
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BANCA
Capitale nominale L. 500,000,000

Situazione al 31

i>IFFERENZE
con la situazione
at 20 Inarzo 1981

(mlTilaia <0 Jire)

A TT I VO.

Oro in cassa . a a . . . . . . . . . . . , , L. 5.310.508.423, 32
Altre valute aureef

Creditt su l'estero
, , , . . . , , . .

L. 3.018.006.041, 26
Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere a 1.0Sl.178.945, 74

4.100.174.987, 10

Riserva totale
, , , , L. 0.410.683.410,12

Oro depositato all'estero dovuto dallo Stato
, , , , , ,

, 1.778.563.755,:9
Cassa

. . . . . . . , , , , , ,, , , , , , a 305.019.206, 32
Portafoglio su piazze italiane , , , , , , , , , , , ,. ,

a 3.147.754.061, 65
Effetti ricevutt per l'incasso , , , , , , , , ,

» 4.153.315,42
su titoli dello Stato, titolf garantiti dallo Stato

Anticipazion1 e cartelle fondiarie L. 1.223.202.114,60
su sete e bozzoli . , , , , , , .

• 111.661, 00
1.223.313.776.50

Titoli dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca
. . . . L. 1.176.537.721, 16

Titoli di pertinenza della Cassa auton. d'ammortamento del Det pubbi int. a 125.000.000 -
.Conti correnti attivt nel Regno:

prorogati pagamenti alle stanze di compensazione
, , . L. 46.G‡8.303, 23

Altri . . . , a . = a a , , , , . ? 87.440.029, 39
134.088.034, 62

Credito di interessi verso l'Istituto di liquidazioni . ,
, , , , , , L. 369.937.771, 05

Azionisti a saldo aziont
. . , , , , , , , 200.000.000 -

Immobilt per gli uffici . . . . . . , , , , , , , , m 107.681.139, 63
Istituto di liquidazioni . . . , , . , , , , . > 026.229.713.71

Partite varie:

Fondo di dotazione del Credito fondiario
, , , , , L. 30.000.000 -

Impiego della riserva straordmaria patrimoniale , , ,
a 32.485.000 -

Impiego della riserva speciale azionisti . , , , ,
* 89.109.621,54

Impiego fondo pensjoni
, , , , , . • 208.074.974, SG

Debitori diversi . . . . . . . , , , , ? 1.022.031.563, 83
2.282.601.157, 23

Spese . , , , , , , , , , , , , , . . . . L. 23.531.618, 98

L. 20.975.092.582, 58
Depositi in titoli e valori diversi , , . , , , , , , , , . »

,
27.043.087.640, 01

L. 48.019.980.231, 50
Partite ammortizzate nel passati esercizl . , , , , , , , , , a 275.029.884, 70

TOTALE GENERALE
. , , L. 48.205.610.116.29

Saggio normale dello sconto 5 1 2 per cento (dal 19 maggio 1930),

i# 111

25.098

25.098

25
.
209

78.612

- 315.397

- 1. 589

122.994

-- 305

122.689

15.ö81

- 61.705

‡ 2.128
- 59.õ77

633

9.618

68

102.274

02.588

6.920

757

- 332

11 Governatore: V. AzzouNI.

(17013)
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D'ITALIA
Vers a to L. 300.000.000

rnarzo 1931 (IX)

al 20 marzo 81

(¤18811414 di lire)

PASS IVO.

Circolazione dei biglietti . . . . . . . , , , , , , ,
L. 15.034.188.050 - + 12.938

Vaglia cambiari e assegni della Banca , , , , , , , , , , > 403.820.770, 84 + 73.207

Depositi in conto corrente fruttifero . , , , , , , , , , .
> 1.971.200.338, 50 ‡ 362.612

Conto corrente del Regio tesoro . . . . , , , , , , , ,
a 300.000.000 - -

Totale partite da coprire . . . L. 17.709.209.169.40 # 448.757

Capitale . . . . . . . , , , , , , , , , , ,
L. 500.000.000 - -

Massa di rispetto . . . . , , , , , , , . , , ,
a 100.000.000 -

Riserva straordinaria patrimoniale , , , , , , , , , , , a 32.500.000 - -

Conti correnti passivi . . . , , , , , , , , , , , 20.737.353, 31 + 6.796

Conto corrente del Regio tesoro, vincolato . . . , , , , , , ,
a 920.926.409,03 I- 166.908

Istituto di liquidazioni - conto titoli , a a a , , , , , , , a 369.907.771, 05 -

( conto corrente . : 203.593.341, 29 ‡ 4.708
Cassa autonoma d'ammortamento del Debito pubbl. interno <

f conto títoli , , a 125.000.000 - -

Partite varie:

Hiserva speciale azionisti . . . . . . . . . L. 89.110.071, 98 ‡ 8.688

Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici a 46.000.000 -

Creditori diversi . . . . . . . . . . , y 765.203.640,05 146.966

900.313.712,03 I 155.654

Rendite . . . . . . • . . . . . . . , , , , L. 93.804.836, 47 ‡ 4.995

Utili netti dell'esercizio precedente . . , , , , , , , , , >
- - 73.509

E. 20.915.9¥2.582, 58 ...

Depositanti . . . . . , , , , , , , , . , , , y 27.043.987.649,01 ‡ 757

L. 48.019.980.231, 59 -

Partite ammortizzate nei passati esercizi , , , , , , , , , . • 275.629.884,70 - 332

TOTALE GENERALE , , . L. 48.295.610.116, 29 -

Rapporto della riserva ai debiti da coprire 53, 14 per cento,

p. 11 regioniere generale: Rum rr.
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CONGO IRS
Non è consentito fare riferimento a documenti presentati ad altre

Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal Ministero del-

l'intorno, salvo per il titolo originale di studio.

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a sei posti di vice ragioniere in prova
nell'Amministrazione dell'interno.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'1NTERNO

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395. e successive modi-

ficazioni;
Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Visto il H. decreto 19 marzo 1931, col quale sono stati approvati
1 nuovi ruoli organici per il personale dell'Amministrazione dell'in-

,
terno;

Visto il R. decreio 18 dicembre 1930. n. 1733;

Visto il regolamento per la carriera degli impiegati dell'Ammi-
n1sirazione dell'interno approvato con R. decreto e febbraio 1913,
n. Gli;

Considerato che non vi è personale avventizio che a termini del-

l'articolo 1 del H. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733, abbia titolo per
l'ammissione al primo concorso da bandire per la carriera del

gruppo B dell Amministrazione civile dell'interno;

Decreta:

Art. 1.

E indetto un coin:orso per esame a sel posti di vice ragioniere
in prova nell'Anuninistrazione dell'interno, fra i dipendenti delle
Amministrazioni dello Stato, comprese quelle aventi ordinamento au-

tonomo, i quali al 18 dicembre 1930 appartengano al gruppo C dei

ruoli delle Amministrazioni suddelte. Per l'ammissione al concorso

si prescinde dai limiti massimi di età fissati dalle vigenti dispo-
812ton1.

Art. 2.

I e domande di ammissione al concorso redatte su carta da bollo
da L. 5, dovranno essere presentate alla Prefettura della Provincia

nella quale i candidati risiedono entro 11 termine di 50 giorni dalla
data di pubblicazione del presente decreto nella, Ga::cita Ufficiale
del Rezno, e dovranno essere corredale dai seguenti documenti:

1 copia dell'atto di nascita legalizzato dal presidente del Tri-
bunale

2 copia dello stato di servizio;
3 stato di famiglia da rilasciarsi dal podestá del Comune in

cui il candidato ha il suo domicilio;
¥ certiñcato medico, debitamente legalizzato, comprovante che

il candidato ha sana e robusta costituzione ed è esente da difetti o
imperfezioni flsiche;

5 originale o copia antentica del diploma di ragioniere di cui
è necessario il possesso al 18 dicembre 1930;

63 tessera di iscrizione al P. N. F. da parte degli aspiranti che
ne sono in possesso;

7° documenti elle comprovino il possesso dei requisiti i quali
conferiscano eventualinente ai randithiti ex combattenil e agli inva-

lidi di guerra diritti preferenziali per l'ammissione agli impieghi.

Art. 4.

Gli orfani di guerra, gli invalidi per la causa nazionale, i figli
degit invalidi di guerra, le vedove e le sorelle nubili del caduti in

guerra o per la cansa nazionale, debbono dimostrare la loro qualità
mediante certiticato del podestá del Comune del domicilio o della

loro residenza.

Art. 5.

Gli esami scritti avranno luogo in Roma nei giorni 26, 27 e 28

giugno 1931.

Art. 6.

Gli esami verteranno sulle seguenti materie:

Prove scritte:

1° nozioni di diritto costituzionale ed amministrativo italiano;
26 nozioni di economia politica e di scienza delle finanze;
3° ragionerla e aritmetica applicata.

Prove orali:

1° le materie delle prove scritte;
2° nozioni sull'ordinamento corporativo;
3° diritto civile: libro I del codice - Dei beni, della proprietà e

delle sue modificazioni - Delle obbligazioni e dei contratii in ge-
nere - Delle prove - Della prescrizione;

4° diritto commerciale - Dei commercianti - Delle società com-

merciali - Dei libri di commercio - Della cambiale e degli altri prin-
cipali titoli di credito - Del fallimento;

So I ingua straniera (francese, inglese o tedesco) a scelta del

concorrente,.che dovrà dar prova di tradurre dall'italiano in fran-

tese e dal tedesco o inglese in italiano.

Art. 7.

I candidati dovranno presentarsi agli esami forniti di foglio di

identità personale rilasciato dalla Prefettura' nella cui giurisdizione
risiedono, qualora non siano forniti del libretto ferroviario.

Art. 8.

I posti messi a concorso saranno conferiti a norma dell'art. 2

del R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733.

Art. 9.

Il personale ammesso all'impiego non potrà consegttire la no

mina al grado iniziale se non dopo avere prestato servizio a titolg
di prova per un periodo non inferiore ai sei mesi e ottenuto il giuj
dizio favorevole del Consiglio di amministrazione.

Art. 10.

Il Prefetto capo dell'Uffleio del personale, è incaricato dellq
escenzione del presente decreto che sarà comunicato alla Corte del

conti per la registrazione.

Iloma, addi 1° aprile 1931 - Anno IX

p. Il 31inistro: ARPINATI.

(1703)

AIUGNOZZA GIUSEPPE, direttore Rossi ENinco, gerente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


